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Dopo le cave, le dune
Scontro Pd-assessore
e il voto finale slitta
in commissione votate altre modifiche sgradite alla Maison
Si potrà costruire anche sulla costa. Salta l'ok previsto per oggi

di ilarïa Bonuccelli

Non sono più vietati i villaggi tu-
ristici lungo la costa. E neppure
gli interventi sulle dune. In real-
tà, di vietato in Toscana c'è ri-
masto poco. Dopo l'ultimo pas-
saggio in commissione Ambien-
te e Territorio, il piano del pae-
saggio è stato riformato n modo
radicale. «Demolito» dicono
quelli che ancora tentano di di-
fendere laversione originale. Pd
e FI, alleati in un (ritrovato) Pat-
to del Nazareno alla toscana, lo
stanno cambiando pezzo dopo
pezzo. Ancora non hanno fini-
to. Per questo, oggi il piano non
verrà portato in aula. Verrà vota-
to la prossima settimana, proba-
bilmente il 17 marzo.

Giovedì e venerdì ci sono an-
cora altre modifiche da apporta-
re. Altri «alleggerimenti» solleci-
tati, perfino dai renziani parla-
mentari. Ad esempio il deputa-
to montecatinese Edoardo Fa-
nucci . E invita a liberalizzare gli
interventi previsti intorno al
parco di Collodi, quello di Pi-
nocchio, a Pescia «da rilancia-
re». Si tratta dell'unica «scheda
di ambito» non discussa ieri,
perché - conferma Gianfranco
Venturi , presidente della com-
missione - «c'era bisogno di ap-
profondimenti». E di discussio-
ni, fra le 10 del mattino e le 17
del pomeriggio, ce n'erano state
anche troppe. Emendamenti
passati senza «l'accordo dell'as-
sessore all'urbanistica Anna
Marson», ammette Venturi.
Con nuovi scontri cori il Pd, non
solo sulle cave. «Lo spirito delle
modifiche apportate alle sche-
de di ambito (la parte che dialo-
ga coi piani urbanistici dei Co-
muni) - spiega Venturi - è uno
solo: ampliare l'autonomia dei
territori. Si sono sostituite
espressioni come "esclusione

dell'intervento" o "si devono
evitare" con "deve essere valuta-
ta la possibilità" per permettere
interventi, magari dietro la veri-
fica dell'autorizzazione paesag-
gistica». Le nuove norme, però,
non specificano se a effettuare
la valutazione paesaggistica
debba essere la Regione o il Co-
mune. «Dare la possibilità di ef-
fettuare determinati interventi -
insiste Venturi - non significa
che si devono realizzare per for-
za, ma che a determinate condi-
zioni si possono realizzare».

Seguendo questa logica, ad
esempio , Lucia De Robertis, vi-
ce capogruppo del Pd, propone
di non vietare la possibilità di re-
alizzare discariche in Val di
Chiana. Il consigliere piombine-
se Matteo Tortolini sdogana la
realizzazione di strutture turisti-
che lungo la costa fra Piombino
e San Vincenzo oltre che fra
Piombino e Follonica. Inoltre
riapre la possibilità di realizzare
infrastrutture lungo la costa e
all'Elba.

Poi, ovviamente, c'è tutta la
questione delle cave. Le schede
di ambito della Versilia, Lunigia-
na e Garfagnana vengono modi-
ficate, mentre è rimandata a gio-

vedì la discussione sulle aree e
sulle vette sopra i 1200 metri,
sottoposte a speciali vincoli.
«Proprio per questo - esordisce
Marco Manneschi , Popolo To-
scana - non possiamo ancora
parlare di un piano del tutto
smantellato. Ma in commissio-
ne abbiamo visto Pd e FI votare
insieme per sabotare il lavoro
fatto negli ultimi mesi, senza te-
nere conto delle conirodeduzio-
ni presentate dalla giunta o del
parere dei tecnici della Regione:
il nostro gruppo presenterà
emendamenti in aula per recu-
perare il senso del piano, con
tutte le sue tutele». In realtà -

obietta Ardelio Pellegrinotti,
Pd - sono state «apportare modi-
fiche per evitare di ingessare la
Toscana. Abbiamo respinto
emendamenti sull'agricoltura
per la quale era già stato trovato
un accordo. Vogliamo tutelare,
ma non bloccare». I tecnici del
settore non sembrano dello stes-
so parere. Soprattutto quando
si vedono arrivare richieste per
accettare eccezioni al Codice
del paesaggio, il Testo unico na-
zionale di riferimento per il pia-
no in discussione. In ogni caso,
prima dell'arrivo in aula, sia l'uf-
ficio legislativo che l'ufficio lega-
le dovranno esprimere un pare-
re sulla congruità del piano e
sulla sua compatibilità con le
leggi nazionali. Ammesso che

Non c'è una sola
parte deIIaversione

iniziale rimasta intatta
((Democratici e Forza
Italia stanno cambiando
il piano pezzo per pezzo»
Si litiga anche sul parco
di Pinocchio a Collodi

l'atto venga approvato prima
della fine della legislatura. L'ulti-
mo consiglio regionale valido
potrebbe essere il 24 marzo.
Venturi conta di chiudere l'esa-
me in commissione venerdì, a
costo di rimandare emenda-
menti e discussione in aula. Gli
ambientalisti sperano proprio
che questo testo in aula non ci
arrivi proprio. Tanto che sul
web sponsorizzano un'azione
di "bomb mailing", di invio a
raffica di mail al premier Renzi,
al governatore Enrico Rossi, al-
lo stesso Venturi. Il messaggio è
semplice: salvate le Apuane, fi-
no a che siete in tempo. Nel pri-
mo giorno, hanno già scritto
quasi 3mila persone da tutta Ita-
lia.

L'assessoreAnna Marson
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La duna della Costa Est , vicino a Piombino
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